
TEATRO CANTIERE
G R U P P O D I R I C E R C A T E A T R A L E



“Teatro Cantiere è una forma di follia collettiva 
che ci attanaglia dal 2003.

Teatro Cantiere aiuta gli inadatti a sentirsi 
mediamente normali.

Teatro Cantiere permette adunate sediziose facendo credere
che si tratti di training fisico dell'attore.

Ha una faccia un po' così e un'espressione un po' così.
Teatro Cantiere ha preso vita tra le sacrosante mura del

Cantiere Sanbernardo di Pisa 
e vive e vegeta nella natura di Piana Crixia.

Sa fare salti molto alti ed è più vicino ad un animale 
di quanto si pensi.

Ama darsi all'alcool ma non al cool.”



Teatro Cantiere è un gruppo di ricerca teatrale nato nel 2003 al Centro Culturale
Cantiere Sanbernardo di Pisa, dal 2016 è Associazione Culturale ed è composto da
Sara Pirotto, Hengel Tappa, Davide Cangelosi, affiancati da Jonathan Bellini, Ginevra
Gavazzi, Samuele Fortunato,  Mounir Gaad, Irene Cafasso, Damiano Scaletta. 
Teatro Cantiere lavora sulle possibilità espressive e psichiche del teatro ispirandosi
alle tecniche di Eugenio Barba (Odin Teatret) e Jerzy Grotowski.
Teatro Cantiere è una famiglia di persone che amano condividere le loro
esperienze artistiche e scoprirne di nuove, creare eventi, riscoprire il territorio e la
gente attraverso nuove prospettive.

Dal 2018 l'Associazione Culturale Teatro Cantiere si è spostata in una grande casa
bianca a Piana Crixia (SV). Per presentarsi al paese a luglio 2018 Teatro Cantiere ha
organizzato insieme alla cittadinanza un festival musicale, teatrale e di prodotti
tipici dal nome Be-Folk! che si è ripetuto con successo anche nel 2019 . Nello
stesso anno Teatro Cantiere ha iniziato una nuova tradizione di piccole Feste
Comunitarie (per ora nelle frazioni di San Massimo e Lodisio) volte a ricreare una
socialità conviviale, ormai quasi del tutto perduta, partendo dall'idea delle
tradizionali "veglie" che avvenivano tradizionalmente in questi luoghi. Momenti in
cui si sta insieme e si scambiano conoscenze tra generazioni, culture e tradizioni
diverse.

CHI SIAMO

http://www.teatrocantiere.it/attivita/festival/befolkfestival/


IL NOSTRO SPAZIO
L'Associazione Culturale Teatro Cantiere ha sede in una grande casa bianca a
Piana Crixia, nell'entroterra savonese, in Liguria.  E' uno spazio culturale aperto a 
tutti coloro che sentono la necessità di esprimere la propria creatività, di
partecipare a laboratori e intimi concerti o spettacoli, di proporre corsi e attività,
di suonare,  di ascoltare musica o leggere un libro davanti a una tisana, di
collaborare a progetti, di intavolare discorsi, di creare reti,  di appassionarsi
all'orto... In questo spazio è possibile incontrare persone e artisti che provengono
da tutto il mondo e che trovano qui il loro centro artistico temporaneo dove
scambiare idee e confrontarsi anche con la cultura locale. 
Una zona di non ordinaria creatività dove i riferimenti comuni si perdono e si accede
insieme a nuove possibilità.



Il teatro non è solo imparare un testo o recitare una parte.  Per noi il 
teatro è ritrovare e risvegliare le energie e le capacità fisiche e vocali 
autentiche e originarie che tutti abbiamo dimenticato. Attraverso il 
lavoro in relazione e una precisa metodologia cerchiamo di 
raggiungere uno stato di spontaneità autentica al di là delle nostre 
maschere, del nostro ruolo sociale, del nostro abbigliamento e 
dell'immagine che ciascuno ha di se stesso per ritrovare il proprio 
sè originario e liberare la propria energia creativa, la propria voce e 
la propria fisicità.

COS'E' IL LAVORO TEATRALE PER NOI



T e a t r o  C a n t i e r e  o r g a n i z z a  e  d i r i g e  l a b o r a t o r i ,  f e s t i v a l ,  i n c o n t r i ,  s c a m b i  e  s i  
i m p e g n a  i n  u n a  c o n t i n u a  r i c e r c a  n e l l ' a m b i t o  d e l l ' a r t e  t e a t r a l e ,  d e l  c a n t o ,  
d e l l a  v o c e  c o n  p a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  a l l o  s t u d i o  d e l l a  g l o s s o l a l i a ,  
d e l l ' e s p r e s s i o n e  f i s i c a ,  d e l l a  d a n z a ,  d e l l a  m u s i c a .  A t t u a l m e n t e  i l  g r u p p o  
s t a  l a v o r a n d o  s u  m o d i  d i  r e l a z i o n e  e  r e a z i o n e  a l l ’ a l t r o  e  a  s é ,  s u l  r i t r o v a r s i  
i n t e s o  c o m e  c o n t a t t o  t r a  e s s e r i  u m a n i ,  c o m e  e s p e r i e n z a  c o l l e t t i v a  d i  
c r e a t i v i t à  e  s p o n t a n e i t à  c o l  f i n e  d i  r a g g i u n g e r e  l ’ a l t r o  e  s e  s t e s s i  
a t t r a v e r s o  f o r m e  d i  c o m u n i c a z i o n e  v e r e ,  i n t i m e ,  b a s i l a r i ,  s o t t i l i .
I l  g r u p p o  h a  p o r t a t o  i l  p r o p r i o  l a v o r o  p e r f o r m a t i v o  e  f o r m a t i v o  n e l l ' a m b i t o  
d i  d i v e r s i  c o n t e s t i :  n e i  f e s t i v a l  ( H u m a n  M o s a i c  a  G o l e n i o w  ( P o l o n i a ) ,  F r i n g e
F e s t i v a l  B o l o g n a ,  S e n z a  F i l o  M u s i c  C o n t e s t  a  P i s a ,  S c e n e f o r u m  a  P i s a ,  
C a r t a s i a  F e s t i v a l  a  L u c c a ,  G e n e t i c  P a r a d e  a  S a n  G i u l i a n o  T e r m e ,  M a g a z z i n o  
F e s t i v a l  a  S c a r l i n o ,  N u o v e  I m p r e s s i o n i  a d  A l c a m o ,  E s p r e s s i v a m e n t e  a  
B a r c e l l o n a  P . G . ,  F o r t i s s i m o  a  V i n a d i o ,  D a n c e P r o j e c t F e s t i v a l  a  T r i e s t e ,  
B a l l a  c o i  C i n g h i a l i  a  V i n a d i o ,  S c o n f i n a m e n t i  a  M o n t e c a t i n i  T e r m e . . . ) ,  i n  
c o n t e s t i  i s t i t u z i o n a l i  ( U n i v e r s i t à  d i  S a v o n a ,  U n i v e r s i t à  d i  P i s a )  f i n o  a  
s i t u a z i o n i  p i ù  i n f o r m a l i ,  i n  g i a r d i n i ,  n e l l e  c a s e ,  i n  l o c a l i  o  p u b ,  c e n t r i  
s o c i a l i ,  i n  s t r a d a  e c c .  A  c a v a l l o  t r a  i l  2 0 1 5  e  i l  2 0 1 6 ,  T e a t r o  C a n t i e r e  è  s t a t o  
i n  r e s i d e n z a  a r t i s t i c a  a l l ' O d i n  T e a t r e t  d i  H o l s t e b r o  i n  D a n i m a r c a ,  d o v e  h a
a v u t o  l a  p o s s i b i l i t à  d i  p o r t a r e  a v a n t i  i l  l a v o r o  t e a t r a l e  e  m o s t r a r e  i l  p r o p r i o

d d i i

COSA FACCIAMO
Teatro Cantiere organizza e dirige laboratori, festival, incontri, scambi e si
impegna in una continua ricerca nell'ambito dell'arte teatrale, del canto,
della voce con particolare attenzione allo studio della glossolalia,
dell'espressione fisica, della danza, della musica. Attualmente il gruppo sta
lavorando su modi di relazione e reazione all’altro e a sé, sul ritrovarsi inteso
come contatto tra esseri umani, come esperienza collettiva di creatività e
spontaneità col fine di raggiungere l’altro e se stessi attraverso forme di
comunicazione vere, intime, basilari, sottili.
Il gruppo ha portato il proprio lavoro nell'ambito di diversi contesti: in
festival (Human Mosaic e Bramat a Goleniow in Polonia, Fringe Festival a
Bologna, Senza Filo Music Contest a Pisa, Cartasia Festival a Lucca, Nuove
Impressioni ad Alcamo, Espressivamente a Barcellona P.G.,
DanceProjectFestival a Trieste, Balla coi Cinghiali a Vinadio, Sconfinamenti a
Montecatini Terme...), in contesti istituzionali (Università di Savona,
Università di Pisa), in teatri di ricerca (Odin Teatret in Danimarca, Teatro
Tascabile a Bergamo) fino a situazioni più informali, in giardini, case, locali e
pub, centri sociali, in strada...



SPETTACOLI IN CORSO

UNA NOTTE LA SICILIA MI VENNE 
A CERCARE
Una notte la Sicilia mi venne a cercare è la storia di un uomo 
che scava nella propria anima per trovare le radici quasi 
avvizzite della sua cultura, è il viaggio sognante di Davide che 
dopo tanto tempo riscopre la sua origine nella musica, nella 
poesia e nei suoni della sua terra.

La Sicilia prende fattezze umane e lo accompagna in un mondo 
di canti, profumi e atmosfere che lo conducono, come in un 
viaggio interiore, a ritrovare il senso di sé stesso e a rivivere 
sensazioni e ricordi ormai quasi dimenticati. I canti dei 
pescatori, le incantazioni, i canti di lavoro, le lamentazioni
religiose delle donne, tutto ritorna alla mente e al cuore del 
protagonista in un turbine che lo fa passare da un luogo all’altro, 
dalla città alla prigione, dalla schiuma del mare all’alto del 
vulcano. 
 
SCHEDA COMPLETA

SPETTACOLI IN CORSO

http://www.teatrocantiere.it/attivita/spettacoli/una-notte-la-sicilia-mi-venne-a-cercare/


L'ANIMA DELLA MASCA
In alcune zone del Basso Piemonte e dell’Entroterra Ligure 
ancora c’è il ricordo delle Masche, streghe dai poteri 
sovrannaturali in grado persino di dominare la natura. Spesso le 
Masche erano donne ai margini di piccole società contadine, 
vedove, solitarie. Alcune conoscevano i poteri delle piante, riti di 
guarigione e di malocchio.

Una donna si confessa. Una donna diversa, che vive fuori dagli 
schemi e lotta per trovare un senso. Forse è questo oggi essere 
streghe: non farsi legare dai falsi ideali di questo tempo, 
guardarsi dentro e riscoprire il brivido della vita.  Nelle libere 
scelte e nel non allineamento si nasconde l’antica accusa di 
stregoneria e questo vale anche per il mondo contemporaneo. La 
protagonista, consapevole di tutto questo, lascia libera e senza 
freno la sua anima vibrante e sfaccettata dando vita a forze di 
altre epoche e di luoghi sconosciuti, a streghe rabbiose e 
dolcissime, a donne disperate che hanno dato la vita a causa del 
loro essere diverse e quindi, sbagliate.

VIDEO PROMOSCHEDA COMPLETA

https://youtu.be/7n4NA-dSimc
http://www.teatrocantiere.it/attivita/spettacoli/lanima-della-masca/


More than

INCONTRI E INCANTI DAL MONDO 
SOTTERRANEO
Incontri e Incanti dal Mondo Sotterraneo è uno spettacolo di strada 
sperimentale nel quale l’attore esce dallo spazio chiuso del teatro e 
libera tutte le sue energie per condividerle con la gente, per creare un 
contatto tra esseri umani, momenti di meraviglia e stupore. Incontri e 
Incanti dal Mondo Sotterraneo cerca le persone, le spiazza facendosi 
trovare ovunque ed è uno scambio tra pubblico e passanti con 
personaggi e situazioni teatrali fuori dal comune. La Performance si 
ispira alle invasioni mistico spettacolari dei Musicanti indiani Baul. alla 
tradizione dei Krampus, dei Mammuttones, a quella dei cantastorie, 
degli antichi affabulatori e incantatori ed è un inno alla grandiosità 
della vita, allo stupore, agli incontri impossibili e inaspettati, alla 
possibilità di danzare, cantare e creare la bellezza insieme.

Al suono di chitarre, tamburelli e sonagli, uno strano gruppo di figure in 
maschere e costumi di diverse fatture che richiamano il Mondo 
Naturale, si muove giocoso tra i passanti: canta, suona, balla, gioca fino 
allo spasmo. 

SCHEDA COMPLETA

http://www.teatrocantiere.it/attivita/spettacoli/incontri-e-incanti-dal-mondo-sotterraneo/


NON C'E' NIENTE FUORI
Nell'agosto del 1891 dopo una vita di viaggi, avventure e affari in Europa,
Asia e Africa Arthur Rimbaud si ritrova malato e prossimo alla morte
presso l'ospedale della Conception di Marsiglia, accudito dalla sorella
Isabelle. E' un momento di dolore cosmico, nevrosi, follia. Arthur sente
prossima la fine e tutta la sua vita gli si para davanti in un turbine di
visioni e sogni ad occhi aperti. Quei demoni che descrive così bene nella
sua Stagione all'Inferno prendono forma e si palesano tormentandolo
senza tregua, la purezza cristallina delle sue Illuminazioni si incrina
trasformandosi in incubo e disperazione. Finalmente il poeta si fa
Veggente, ma la veggenza non è romantica né esotica: è piuttosto una
presa di coscienza che rimanda alla vanità di tutto. 
Come in un girone infernale dantesco, Rimbaud è costretto a fare i conti
con i suoi peccati, con le cose che non si è mai perdonato, con le parole
mai dette. Come un meccanismo inceppato il tempo si ferma e continua
a ripetersi privo di senso e di scopi, mettendo alla luce un'anima debole e
provata il cui ardore non ancora sopito cerca una verità oramai
irraggiungibile.

SCHEDA COMPLETA

http://www.teatrocantiere.it/non-ce-niente-fuori/


COLLABORAZIONI

Richieste, fortuite, improvvisate, le collaborazioni di Teatro Cantiere si muovono in ogni 
direzione lasciando spazio alla possibilità di integrare il nostro metodo di lavoro con i più 
svariati progetti. Ecco alcune collaborazioni:

BUFF DISS, tape artist - CARLO MONNI, attore - CHIASSO MOZZO, gruppo musicale pisano - 
CHRIS RAEL, musicista, compositore ed eclettico artista Newyorkese - CITTA' DEL MAIALE 
NERO, progetto  artistico di John Cascone, Fabiano Cosma e Antonio Dell’Aquila - CRISTINA 
ROVINI, artista psichedelica, pittrice, attrice, regista, performer, organizzatrice di eventi 
culturali legati all’underground - ICO GATTAI, GABRIELE SPINELLI E ALOCH DISCHI,  artisti 
pisani sopra le righe - DELAY LAMA, fantastico progetto musicale - DOME LA MUERTE, amico, 
fratello e musicista incredibile - GIACOMO VERDE, videoartista - JACOPO BENASSI 
(TALKINASS-BTOMIC), fotografo di altissimo livello - PENNY ARCADE (aka Susana Ventura), 
performer e attrice Newyorkese - VITTORE BARONI, artista poliedrico e fuori dalle righe - THE 
CHURCH OF SUBGENIUS - SENZA FILO MUSIC CONTEST, il contest musicale più acustico del 
millennio - RADIOECO (Afternoon, a story), radio universitaria pisana - MAGNA BEAT, il 
progetto che unisce musica, cucina ed arti performative e figurative - AZZIZ, artista di 
marionette giganti - FEDERICO RUSSO & NOVADEAF, musicista pisano / gruppo pisano - 
PAGINA Q, leggendaria pagina quotidiana online di Pisa

NEL DETTAGLIO

http://www.teatrocantiere.it/attivita/collaborazioni/


BIOGRAFIE

SARA PIROTTO - HENGEL TAPPA
(30/05/1978) - (11/05/1976)
Dopo un incontro illuminante con l’Odin Teatret nel 2002 fondano
Teatro Cantiere cominciando a lavorare sulle possibilità espressive
e psichiche del teatro ispirandosi alle tecniche di Eugenio Barba e
Jerzy Grotowski. Registi, pedagoghi ed attori nella compagnia
Teatro Cantiere, continuano la loro formazione personale e la loro
ricerca seguendo il lavoro di Gey Pin Ang (Workcenter of Jerzy
Grotowski and Thomas Richards e Sourcing Within), Roberta
Carreri, Ewa Benesz, Alejandro Tomàs Rodriguez (Open program
of Workcenter of Jerzy Grotowski and Thomas Richards) e con lo
studio di diverse tecniche vocali, arti circensi e marziali. Nel 2012
sono stati selezionati per prendere parte al workshop
internazionale per registi “Ave Maria – Eugenio Barba Directs”
presso l’Odin Teatret in Danimarca. Dal 2014 al 2015 hanno curato
la rubrica teatrale Grand-Quignol! sul quotidiano online PaginaQ.
Nel 2016 e 2018 sotto la supervisione di Julia Varley sono invitati in
residenza al Nordisk Teaterlaboratorium.  Nel 2018 vengono
invitati al Festival internazionale Human Mosaic e nel 2019 al
Bramat in Polonia. Recentemente si sono trasferiti da Pisa a Piana
Crixia dove stanno creando un centro culturale e di condivisione
umana. 



DAVIDE CANGELOSI
(20/09/1980). Cresciuto ad Alcamo, una piccola cittadina siciliana 
del golfo di Castellammare, inizia la sua passione musicale a 12 
anni suonando la chitarra. Questa passione  travolgente si 
perpetra da allora attraverso le voci di diversi strumenti musicali 
come la chitarra, il tamburello, lu tammurinu, e lu friscalettu e di 
diversi generi che vanno dalla musica sperimentale intuitiva, al 
grunge, fino alla musica tradizionale popolare. Fin dalle sue 
origini vive la realtà teatrale di Teatro Cantiere, con cui ha 
condiviso centinaia di spettacoli, performance, laboratori, 
apparizioni, concerti, parate e improvvisazioni sia in Italia che 
all’estero. Tra le esperienze teatrali più rilevanti cita “Sourcing 
Within” con Gey Pin Ang (Workcenter of Jerzy Grotowski and 
Thomas Richards) e “CANTA” con Alejandro Tomás Rodriguez 
(Open program of Jerzy Grotowski and Thomas Richards), tra i 
laboratori musicali “Corso di musica sperimentale” con il 
musicista sperimentale Eugenio Sanna e il “Corso di tamburello 
siciliano” con il tamburellista Andrea Chessari, inoltre il 
laboratorio di Kalaripayattu con Carolina Pizarro (Odin Teatret). 
Dal 2013 comincia un percorso di approfondimento e 
valorizzazione della cultura siciliana attraverso la ricerca, 
l’archiviazione, la diffusione e la trasmissione orale di canti, 
poesie, costumi, storie e suggestioni della tradizione popolare 
alcamese e siciliana. Questo percorso ha portato alla creazione di 
“Stu munnu sta 'mpazzennu”, uno spettacolo sui canti e le poesie 
tradizionali siciliane evolutosi in "Una notte la Sicilia mi venne a 
cercare".



CONTATTACI
Teatro Cantiere
via Valpiana 7 – 17058 Piana Crixia (SV), Italy
+39 019 429 0099 
Sara  +39 339 2120 211
www.teatrocantiere.it | info@teatrocantiere.it
YouTube | Facebook | CircYOUity | Twitter 

http://www.teatrocantiere.it/
https://www.youtube.com/TeatroCantiere
https://www.facebook.com/teatrocantiere/
https://www.circyouity.com/profile/teatro.cantiere
https://twitter.com/TeatroCantiere

